
Io uedendomi resa l ’ impresa quasi impossibile, et essendo risoluto di non 

ritornare da V. A. se con ogni mio potere non la tentauo, mi messi, a scaricare 

il sale, et mandarlo à uendere in Algieri, et mentre che lo metteuo in terra faceuo 

nel ritorno dalla Barca portare sassi per seruirmene per zauora della mia Naue. 

Et io come molto ben conosciuto in quel luogo da tutti per Amico del Bascia 

andauo a terra, et praticauo per tutto con passare ogni giorno dalle Galere, con

siderando quello, che io potessi fare per il buon essito dell’ Impresa sud.a, con

tinuai così otto giorni, aspettando in tanto, che uenisse anchora il vento à proposito 

per potermi ritirare, poi che mi trouauo sotto il cannone della Fortezza.

In capo alti 8 giorni, sendosi leuati libecci e scirocchi buoni per fare par

tenza d’Algieri, et auendo considerato, che nel Porto erano due Naui d’ Inghilesi 

che aspettammo occasione di Nolo, et erano da me molto bene conosciuti, poi 

che con me non haueuo più di 35 homini, che non erano bastanti à superare le 

difficultà, et diffesa che hauerebbono fatto li 24 soldati, che per guardia delle 

dette Galere, stauano armati sul Molo del Porto verso il Mare app.o alle Galere, 

mi risoluetti di uedere se li Cap.ni di d.e Naui, vno de quali si chiamaua Cap.no 

Brochet, che auena 30 homini buoni, et l ’ altro Cap.no Filulen con X homini, 

volessero trouarsi con me all’ Impresa, et fatta questa resolutione il dì 13 del 

p.nte mese d’Ap.le, ricercai il Cap.no Brochet, se uoleua trouarsi con me ad una 

impresa importante, rispose, che uerria meco ad ogni impresa con suoi homini 

fino alla m orte; onde io gli donai contanti dugento scudi, et duemila gliene pro

messi ; ricercai del med.mo anco di poi il Cap.no Flulelin, dal quale hebbi la 

med.ma risposta, et seco conuenni che mi uendesse come fece, la sua Naue pic

cola, che la chiamiamo Patacchio per prezzo di scudi mille seicento, et con loro  

restai in appuntamento, che alla notte, lasciato buono ordine alle loro Naui, et 

Genti uenissero in terra con me ; doppo questo conuenendomi scoprire il mio 

pensiero alla mia Gente la chiamai ; et à tutti domandai, se uoleuano seguirmi, 

et risposero di si, et in vita et in morte, così dato da bere a tutti et fatto un’ 

buon’ Brindis con giuramento di tutti a seguitarmi, et obbedirmi, scopersi loro  

il pensiero, et resolutione mia, et promessero tutti prontissimamente di seguirmi, 

feci di poi uenire à cena meco in mia Naue li due Cap.ni Brochet, et Filulen, 

et dicendomi essere pronti con loro homini ad esseguire quanto hauessi loro  

comandato, facemmo cenando allegramente molti Brindis insieme, et poi scopersi 

il mio disegno, nè trouai repugnanza in obbedirmi, et essendo uicina la mezza
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